Variazione temporale o spaziale

Studio dell'evoluzione di un fenomeno nel tempo o della sua distribuzione nello spazio

Interessanti per il governo del paese: 

1) andamento dell'occupazione, dell'inflazione, dell'immigrazione, ecc.

2) rapporto tra i tassi di disoccupazione delle regioni, all'interno della regione, situazione relativa della viabilità a livello comunale, ecc.

Unità statistica è il TEMPO (anno, trimestre, mese, giorno):

rileviamo il fenomeno per tempi diversi → unità temporale

Y1, Y2,…, Yt-1, Yt, Yt+1, …, Yn,

L'osservazione nel tempo di un certo fenomeno permette di costruire una serie storica.

Si può rappresentare con un grafico cartesiano, in asc: dimensione temporale, ord: carattere (successione di punti o spezzata)

Ad esempio se rapportiamo il valore Yt a quello precedente Yt-1 otteniamo un tasso di variazione (%). La serie di tassi che ne risulta non dipende dall'unità di misura né dall'ordine di grandezza del fenomeno: si possono fare confronti

Esempi

Serie di livello (in aumento)

Serie di variazioni (mostra rallentamenti nell'aumento)

	anni
	  Consumi finali nazionali per abitante (migliaia di lire correnti)
	Consumo in t / consumo in t-1

	1990
	18.103
	

	1991
	19.887
	110

	1992
	21.167
	106

	1993
	21.481
	101

	1994
	22.552
	105

	1995
	23.889
	106

	1996
	25.318
	106

	1997
	26.636
	105

	1998
	27.882
	105

	1999
	29.087
	104

	2000
	30.661
	105


E’ molto importante misurare la variazione dei prezzi, per:

1. misura della variazione del costo della vita, dell’inflazione

2. nella valutazione della variazione di un fenomeno economico espresso in termini monetari (consumo, fatturato, Pil) bisogna “eliminare” l’effetto della variazione dei prezzi

	anni
	Consumi finali nazionali per abitante

(migliaia di lire correnti)
	Consumo in t /

------------------------*100

consumo in t-1

	1990
	18.103
	

	1991
	19.887
	110

	1992
	21.167
	106

	1993
	21.481
	101

	1994
	22.552
	105

	1995
	23.889
	106

	1996
	25.318
	106

	1997
	26.636
	105

	1998
	27.882
	105

	1999
	29.087
	104

	2000
	30.661
	105


[image: image47.wmf]Consumi finali nazionali per abitante 

15.000

17.000

19.000

21.000

23.000

25.000

27.000

29.000

31.000

33.000

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000


[image: image48.wmf]consumo anno t / consumo anno t-1

100

102

104

106

108

110

112

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000


Unità statistica è lo SPAZIO (regioni, province, comuni, centraline per rilevazioni ambientali, ecc.):

rileviamo il fenomeno per enti territoriali diversi → unità territoriale

	Esportazioni per area geografica 

(x1000 miliardi)
	Numeri indici in base Italia

	nord
	313
	73,6
	

	centro
	68
	16,0
	

	mezzogiorno
	44
	10,4
	

	italia
	425
	100,0
	


Variazione temporale: I numeri indici
Semplici: valutazione della variazione di un singolo fenomeno

Complessi: valutazione della variazione di due o più fenomeni
Numeri indici semplici

Nella classe dei rapporti statistici i numeri indici semplici servono a confrontare l’intensità di una sola grandezza 
[image: image1.wmf]X

 in due tempi o luoghi diversi (numeri indici temporali e territoriali, rispettivamente).

In generale, il numero indice semplice si ottiene dividendo il valore 
[image: image2.wmf]t

q

 assunto da 
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 in un tempo (o luogo) t per il valore della grandezza nella situazione b presa a riferimento, detta “base”:
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numero indice con base b riferito al tempo t; 

In una serie storica 
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 è detta serie dei numeri indici a base fissa in 0; tale successione permette di valutare l’evoluzione del fenomeno nell’arco di tempo in cui è stato osservato.

Nel caso di prezzi:

……………..

numero indice-100 = variazione % del p da 0 a t 

(rispetto ad un prezzo base pari a 100)

Esempio:

	anni
	1995
	1999
	2000

	Prezzo unitario del cinema (£)
	8000
	10000
	13000

	n.i.s. a base fissa (%)
	100
	125
	162

	
	
	
	

	Prezzo unitario di un Pc (mil.)
	5
	3,5
	3

	n.i.s. a base fissa (%)
	100
	70
	60


Il prezzo del cinema:

· è aumentato del 25% dal 95 al 98

· è aumentato del 62% dal 95 al 00

Il prezzo del Pc:

· è diminuito del 30% dal 95 al 98

· è diminuito del 40% dal 95 al 00

Se, invece, interessa studiare le variazioni relative di 
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 da un tempo 
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, si divide ogni valore 
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 per il precedente 
[image: image12.wmf]1

t

q

-

, e si ottiene la serie dei numeri indici a base mobile
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numero indice a base mobile riferito al tempo t.

Non è possibile determinare in numero indice relativo al tempo iniziale

	anni
	1995
	1999
	2000

	Prezzo unitario del cinema (£)
	8000
	10000
	13000

	n.i.s. a base mobile (%)
	
	125
	130

	
	
	
	

	Prezzo unitario di un Pc (mil.)
	5
	3,5
	3

	n.i.s. a base mobile (%)
	
	70
	86


Il prezzo del cinema:

· è aumentato del 25% dal 95 al 99

· è aumentato del 30% dal 99 al 00

Il prezzo del Pc:

· è diminuito del 30% dal 95 al 99

· è diminuito del 14% dal 99 al 00

Notiamo che i numeri indici sono sempre positivi, anche quando segnalano una diminuzione

SCELTA DELLA BASE

Situazione di normalità in cui sono assenti eventi anomali 

E’ necessario cambiarla periodicamente per tener conto delle variazioni socio-economiche 
Cambiamento di base

Infine, data una serie a base fissa in b, è possibile operare un cambiamento della base: il passaggio alla nuova serie dei numeri indici a base c si compie dividendo ogni numero indice 
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	Periodo
	1


	2


	3


	……………………


	k


	……………………..


	n



	Prezzi
	p1


	p2


	p3


	
	pk


	
	pn



	Indici semplici vecchio periodo


	100
	p2/p1
	p3/p1
	
	pk/p1
	
	pn/p1

	Indici semplici nuovo periodo


	100
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	Periodo
	2000


	2001


	2002

	2003
	2004
	2005

	Prezzi
	14.95


	14.94
	15.10
	15.65

	16.28

	16.53


	Indici semplici Base 2000

	100
	99.9
	101
	105
	109
	110.6

	Indici semplici 2003

	100
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BF→BM

A partire dai numeri indici a base fissa in b è possibile ricostruire la serie a base mobile; infatti


[image: image18.wmf]1

111

ttbbt

tt

ttbbt

qqqI

I

qqqI

-

---

===

,

ovvero, la serie dei numeri indici a base mobile si costruisce dividendo ogni numero indice a base fissa per quello che lo precede.

	Periodo
	2000


	2001


	2002

	2003
	2004
	2005

	Prezzi
	14.95


	14.94
	15.10
	15.65


	16.28


	16.53



	Indici semplici Base fissa 2000


	100
	99.9
	101
	105
	109
	110.6

	Indici semplici a base mobile


	------
	14.94

14.95


	15.10

14.94
	15.65

15.10


	16.28

15.65


	16.53

16.28



	Indici semplici a base mobile


	------
	99.9
	101.1
	106.6
	104
	101.5

	Indici semplici a base mobile


	
	99.9

100
	101

99.9
	105

101
	109

105
	110.6

109


	
	
	Anni
	Prezzo
	Ind.Base fissa
	Ind.Base Mobile
	
	

	
	
	2000
	14,95
	100
	 
	
	

	
	
	2001
	14,94
	99,9
	99,9
	
	

	
	
	2002
	15,1
	101
	101,1
	
	

	
	
	2003
	15,65
	105
	106,6
	
	

	
	
	2004
	16,28
	109
	104
	
	

	
	
	2005
	16,53
	110,6
	101,5
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


BM→BF

Ad esempio, per 
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	Periodo
	2000


	2001


	2002

	2003
	2004
	2005

	Prezzi
	14.95


	14.94
	15.10
	15.65


	16.28


	16.53



	Indici semplici a base mobile


	------
	99.9
	101.1
	106.6
	104
	101.5

	Indici semplici a base mobile


	------
	14.94

14.95


	15.10

14.94
	15.65

15.10


	16.28

15.65


	16.53

16.28



	Indici semplici a base fissa 2000


	100
	99.9
	101
	105
	109
	110.6
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0.1011 x 0.99  = 0.101
  0.106 x 0.1011 x 0.99  =0.105
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 EMBED Equation.3  [image: image25.wmf]
PROPRIETA’ GENERALI DEI NUMERI INDICI SEMPLICI
· Proprietà di identità: Se si confronta una situazione temporale con se stessa il numero indice vale 1.
· Proprietà di reversibilità delle basi: il numero indice 
[image: image26.wmf]t

s

I

è l’inverso del numero indice 
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· Proprietà circolare: dati tre tempi t, s e r, si ha 
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Consente il cambiamento di base
Numeri indici complessi (dei prezzi)

Se i confronti temporali o territoriali riguardano un fenomeno che risulta dal concorso di più componenti, allora è necessario effettuare una sintesi delle informazioni elementari relative alle componenti medesime:

Esempio:

	
	Prezzi all’ingrosso

(x1000 lire al quintale)
	

	Agrumi
	1995
	1998
	

	Arance
	47
	50
	

	Mandarini
	47
	44
	

	Clementine
	71
	62
	

	limoni
	82
	102
	


Vorremmo misurare la variazione del prezzo degli agrumi:

abbiamo la necessità di sintetizzare in qualche modo gli indici semplici

Possibili soluzioni

Consideriamo M beni, con m=1,…,M, e prezzi unitari pmt
Tempo 0 (base)


p10, p20, …, pm0,…, pM0
Tempo t (corrente)


p1t, p2t, …, pmt,…, pMt
Metodo Aggregativo semplice

	
	Prezzi all’ingrosso 

(x1000 lire al quintale)
	

	Agrumi
	1995
	1998
	

	Arance
	47
	50
	

	Mandarini
	47
	44
	

	Clementine
	71
	62
	

	limoni
	82
	             102
	





    247


  258
Indice complessivo dei prezzi = 
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Benché tale metodo abbia il vantaggio di essere facile da applicare, ha tuttavia due grossi svantaggi che lo rendono insoddisfacente:

1. Non prende in considerazione l’importanza relativa dei diversi beni, quindi si attribuisce ugual peso o importanza al latte e alle lozioni dopobarba nel calcolo dell’indice del costo della vita;

2. Le particolari unità di misura usate nella quotazione dei prezzi, come il litri, i kilogrammi, ecc. possono distorcere il valore dell’indice.

Prezzi

	2001
	2005

	
20.13€/tonn
	28.20€/tonn

	
20.3c/litro
	21.4 c/litro


20.3 c/litro = 0.203 €/litro



20.13€/tonn = 21.13 €/(1000kg)= 2.013 c/kg
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Medie semplici di indici semplici (media aritmetica di rapporti)

Esempio:

	
	Prezzi all’ingrosso 

(x1000 lire al quintale)
	

	Agrumi
	1995
	1998
	Numeri indici semplici

	Arance
	47
	50
	1.1

	Mandarini
	47
	44
	0.9

	Clementine
	71
	62
	0.9

	limoni
	82
	102
	1.2











    4.1
Media semplice dei nis= 
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Tale metodo non ha più il secondo svantaggio ma ha ancora il primo svantaggio
Problemi

· Merci che hanno un prezzo unitario molto elevato sono meglio rappresentate. Per contro non sono rappresentati beni con p unitario basso ma consumati, scambiati, in q elevate

· Funziona per p ma non per q

Metodo Aggregativo ponderato

Si pone quindi il problema della scelta del sistema di pesi ossia dei coefficienti di ponderazione per l’insieme dei beni e servizi considerati.
La ponderazioni per quantità
Si hanno quattro possibili combinazioni di ponderazioni:
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Indicando con 
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 il prezzo e la quantità al tempo base del bene j e con
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Le prime due sono quelle più impiegate.

Medie ponderate di indici semplici 
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Con peso relativo alla merce j  = valore (pxq) scambiato sul mercato della merce j
Numero indice dei prezzi di Laspeyres

Peso=
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misura la variazione relativa media del prezzo degli n beni dalla situazione b alla situazione t nell’ipotesi che le quantità consumate di ogni bene nella situazione t siano uguali a quelle consumate nella situazione base.

(

quantita costanti in 0, la variazione misurata è dovuta solo ai prezzi

Numero indice dei prezzi di Paasche

Peso=
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che indica la variazione relativa media del prezzo degli n beni assumendo come quantità costanti quelle relative alla situazione t.

(

quantita costanti in t, la variazione misurata è dovuta solo ai prezzi

Tra i due indici sintetici di Laspeyres e Paasche si notano delle differenze, il primo presenta una tendenziosità positiva rispetto alla ponderazione impiegata nel secondo; in altri termini nell’indice di Laspeyres gli aumenti dei prezzi sono sopravvalutati mentre le diminuzioni sono sottovalutate.

Infatti poiché tra quantità e prezzi esiste una relazione inversa (all’aumentare dei prezzi la quantità domandata diminuisce) si può prevedere che se p1, j > p0, j sarà q1, j < q0, j e quindi 
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con il fattore di ponderazione (p0, j q0, j) gli aumenti subiranno una ponderazione maggiore di quella che si avrebbe con il coefficiente di ponderazione (p0, j q1, j) l’inverso accadrà se
 p1, j < p0, j.









             P

L

	Prodotti
	prezzi '95
	prezzi '98
	quantità  '95
	quantità  '98
	q98*p98
	q95*p98
	q98*p95
	q95*p95

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	arance
	47
	50
	22
	24
	1200
	1082
	1128
	1017

	mandarini
	47
	44
	2
	3
	132
	105
	141
	112

	clementine
	71
	62
	2
	4
	248
	152
	284
	174

	limoni
	82
	102
	7
	7
	714
	756
	574
	608

	TOT
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	2294
	2095
	2127
	1911

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	indice dei p. di Laspeyres
	1.079
	
	
	
	
	
	
	

	indice dei p.  di Paasche
	1.096
	
	
	
	
	
	
	


Simmetricamente, si definiscono i numeri indici delle quantità introdotti rispettivamente da Laspeyres e da Paasche:
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ESEMPIO CALCOLO NUMERI INDICI DELLE QUANTITA' 

DI L e P









       P


        L

	Prodotti
	prezzi '95
	prezzi '98
	quantità  '95
	quantità  '98
	q98*p98
	q95*p98
	q98*p95
	q95*p95

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	arance
	47
	50
	22
	24
	1200
	1082
	1128
	1017

	mandarini
	47
	44
	2
	3
	132
	105
	141
	112

	clementine
	71
	62
	2
	4
	248
	152
	284
	174

	limoni
	82
	102
	7
	7
	714
	756
	574
	608

	TOT
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	2294
	2095
	2127
	1911

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	indice delle q di Laspeyres
	1.113
	
	
	
	
	
	
	

	indice delle q di Paasche
	1.095
	
	
	
	
	
	
	


Le “formule” di Laspeyres e di Paasche danno luogo a risultati in generale diversi.

L’indice di Laspeyres tende ad essere superiore all’indice di Paasche se i prezzi aumentano mentre tende ad essere inferiore se i prezzi diminuiscono

Struttura dei consumi: stabile o variabile

L’impiego dell’indice di Laspeyres assume nel tipo di ponderazione impiegata una quantità fissa consumata o scambiata nel tempo base mentre l’indice di Paasche assume una quantità variabile. 

· Se la struttura dei consumi della collettività cui l’indice si riferisce è abbastanza stabile nel tempo, l’indice di Laspeyres sarà una misura significativa della variabilità dei prezzi subita dal paniere considerato rispetto all’anno base;

· se invece si può ipotizzare una struttura dei consumi molto elastica ossia in cui le variazioni nelle quantità consumate dei vari beni e servizi considerati variano significativamente nel tempo occorrerà assumere una ponderazione del tipo di quella impiegata nell’indice di Paasche.

·  Occorre rilevare, tuttavia, che entrambi gli indici si riferiscono ad uno stesso insieme di beni e servizi la cui rappresentatività rispetto ai gusti, lo stile di vita, la quantità e qualità dei beni e servizi prodotti ogni anno e disponibili sul mercato, la moda e la pubblicità, può cambiare velocemente; ciò almeno per certe categorie di consumi (ad es. i beni e servizi vari) che possono mutare sia come tipo di beni e servizi che come prezzi. In altri termini l’indice di Paasche nella situazione ora ipotizzata “invecchierebbe meno rapidamente ” dell’indice di Laspeyres ma perderebbe ugualmente di significatività col passare del tempo.

Invecchiamento degli indici dei prezzi

È allora necessario per superare il problema dell’invecchiamento degli indici cambiare frequentemente la base affinché il sistema di ponderazione impiegato e i beni e servizi inclusi nel calcolo siano quanto più possibile significativi (rappresentativi) della struttura dei consumi della collettività considerata.

Nel cambiamento della base impiegata per la costruzione degli indici sintetici nuovi potranno essere inseriti nuovi beni e servizi ed eliminati altri il cui consumo ha perso significatività nel tempo, ossia variare la composizione del “paniere” di beni e servizi. 

Ciò pone dal punto di vista statistico il problema della comparabilità delle nuove serie di indici con le vecchie. 

L’istat fornisce, ad esempio, dei coefficienti di raccordo che consentono appunto di confrontare indici aventi base diversa.

La classificazione coicop

Circa la comparabilità degli indici si rileva che l’adozione di nomenclature standardizzate dei prodotti, come ad esempio quella coicop95 (Classification of Individual Consumption by Purpose) impiegata dall’istat e adottata dai paesi della Comunità europea, assicura la comparabilità nel tempo e nello spazio delle varietà e qualità dei beni e servizi considerati nel computo degli indici.

Indice ideale di Fisher

Per considerare contemporaneamente l’informazione fornita dai due numeri indici si può calcolare la media geometrica dei due indici, come suggerito da I. Fisher:



[image: image45.wmf],,,

 

FpLpPp

btbtbt

III

=

    e    
[image: image46.wmf],,,

 

FqLqPq

btbtbt

III

=

.

N.B.:

· I numeri indici di L, P e F rispettano la proprietà di identità;

· la proprietà di reversibilità vale solo per F;

· la proprietà di circolarità non è soddisfatta da nessuno dei tre indici.

· È importante la rappresentatività del paniere

· Bisogna tenere conto delle variazioni di qualità

PRINCIPALI SERIE DI N.I. CALCOLATI DALL’ISTAT

I numeri indici dei prezzi al consumo calcolati dall’Istat 

Gli indici dei prezzi al consumo misurano le variazioni nel tempo dei prezzi di un paniere

rappresentativo di tutti i beni e servizi destinati al consumo finale delle famiglie, acquistabili sul mercato attraverso transazioni monetarie (sono escluse le transazioni a titolo gratuito, gli autoconsumi, i fitti figurativi ecc.). 

Gli indici dei prezzi al consumo sono calcolati utilizzando l’indice a catena del tipo Laspeyres in cui sia il paniere sia il sistema dei pesi vengono aggiornati annualmente.

L’Istat calcola tre diversi numeri indici sintetici dei prezzi al consumo:

a) l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale (NIC): è 
 utilizzato come misura dell’inflazione per l’intero sistema economico; in altre parole, si considera la collettività nazionale come un’unica grande famiglia di consumatori all’interno della quale le abitudini di spesa sono ovviamente molto differenziate; 

b) l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (già indici del costo della  
      vita) (FOI): si riferisce ai consumi dell’insieme delle famiglie che fanno capo a un 
      lavoratore dipendente. È l’indice usato per adeguare periodicamente i valori monetari, ad 
                 esempio i canoni di affitto o gli assegni dovuti al coniuge separato; 

c) l’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i paesi dell’Unione europea.(IPCA): assicura una misura dell’inflazione comparabile tra i diversi paesi europei, attraverso l’adozione di un impianto concettuale, metodologico e tecnico condiviso da tutti i paesi. Infatti, viene assunto come indicatore per verificare la convergenza delle economie dei paesi membri dell’Unione europea. Tale indice viene calcolato, pubblicato e inviato mensilmente dall’Istat ad Eurostat secondo un calendario prefissato. Eurostat, a sua volta, diffonde gli indici armonizzati dei singoli paesi dell’UE ed elabora e diffonde l’indice sintetico europeo, calcolato sulla base dei primi
Differenze fra i tre indici 

I tre indici si basano su un’unica rilevazione e sulla stessa metodologia di calcolo, condivisa a livello internazionale. NIC e FOI si basano sullo stesso paniere, articolato in 12 capitoli di spesa, ma il peso attribuito a ogni bene o servizio è diverso, a seconda dell’importanza che questi rivestono nei consumi della popolazione di riferimento. 
· Per il NIC la popolazione di riferimento è l’intera popolazione italiana,ovvero la grande famiglia di oltre 57 milioni di persone; 

· per il FOI è l’insieme di famiglie che fanno capo a un operaio o un impiegato. 
I  due indici nazionali, ai sensi della legge 5.2.1992, n.81 , sono espressi entrambi in base 1995 e sono calcolati comprendendo o escludendo i tabacchi

Un’ulteriore differenziazione fra i tre indici riguarda il concetto di prezzo considerato:
· il NIC e il FOI considerano sempre il prezzo pieno di vendita.

·  L’ IPCA si riferisce invece al prezzo effettivamente pagato dal consumatore, viene attualmente calcolato con anno base 2005.
 Ad esempio, nel caso dei medicinali, mentre per gli indici nazionali viene considerato il prezzo pieno del prodotto, per quello armonizzato europeo il prezzo di riferimento è rappresentato dalla quota effettivamente a carico del consumatore (il ticket).

 Inoltre, l’ipca tiene conto anche delle riduzioni temporanee di prezzo (saldi e promozioni).

Importante è il significato che va attribuito agli indici dei prezzi al consumo.

Significato degli indici

Anzitutto, occorre ricordare che l’indice dei prezzi al consumo misura le variazioni dei prezzi dell’insieme dei beni e servizi acquistabili nel Paese.

 È sempre difficile, per il consumatore, riconoscere le variazioni di prezzo della propria spesa quotidiana in quelle riferite alla spesa complessiva della “grande famiglia Italia” e rappresentate dall’indice generale dei prezzi al consumo.

 Le ragioni della discrepanza fra variazioni di prezzo rilevate dall’Istat e variazioni percepite possono essere molteplici:

· alcuni prodotti, che pure subiscono rincari significativi, hanno comunque una bassa incidenza sulla spesa media familiare e, di conseguenza, l’impatto degli aumenti di prezzo sul calcolo dell’indice generale è limitato.

Vale a dire che se pure le patate aumentano del 21% (come è accaduto fra dicembre 2002   e dicembre 2003), incidono comunque poco nella spesa familiare effettiva.

     Infatti, il peso delle patate all’interno del paniere, è pari allo 0,2%. 

· Inoltre, alcuni prodotti ad acquisto frequente sono osservati – e ricordati – con maggiore attenzione dal consumatore.
 È questo il caso dei prodotti alimentari non lavorati (carne e pesce freschi, prodotti ortofrutticoli freschi), che fra dicembre 2001 e dicembre 2003 hanno registrato aumenti del 10,4% rispetto al + 5,4% dell’indice generale nic. 

Nello stesso periodo sono rimasti stabili o addirittura diminuiti i prezzi di alcuni prodotti che si acquistano raramente (beni durevoli in generale, e in particolare pc, televisori, motocicli, elettrodomestici, cellulari), ma che comunque partecipano al calcolo dell’indice generale dei prezzi.
I tre indici hanno in comune: la rilevazione dei prezzi; la metodologia di calcolo; la base territoriale; la classificazione del paniere articolato in 12 capitoli di spesa. 

Gli indici nazionali NIC e FOI sono prodotti anche nella versione che esclude dal calcolo i tabacchi, ai sensi della legge n.81 del 1992. 
Numero indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati (di tipo Laspeyres)

· Misura della variazione nel tempo dei prezzi al dettaglio di beni e servizi (circa 300) correntemente acquistati dalle famiglie di lavoratori dipendenti non agricoli 

· Rilevazione dei prezzi: effettuata dall’Istat presso gli esercizi commerciali

· Periodicità della rilevazione: varia con la frequenza d’acquisto

· Pesi: desunti dalla CN

· Sistema di sintesi: dagli indici relativi ad alcune città campione si passa a quelli regionali…….

· Pubblicato con periodicità trimestrale

Numero indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività 
· Diversa popolazione di riferimento: tutti i consumatori

· Misura della variazione nel tempo dei prezzi al dettaglio di beni e servizi (circa 950 beni divisi in 500 voci)
· Beni del paniere sono quelli che più ricorrono nella spesa dei consumatori

Tabella 6. Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività, 
	Periodo
	

	
	Indici
	Variazioni  %

	
	
	Rispetto al periodo precedente
	Rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente

	1997 (1995=100)
	106,1
	-
	+2,0

	1998 (1995=100)
	108,2
	-
	+2,0

	1999 (1995=100)
	110,0
	-
	+1,7

	2000 (1995=100)
	112,8
	
	+2,5

	2000 (1995=100)

	
	IV trim.
	113,9
	+0,7
	+2,6

	2001 (1995=100)

	
	I trim.
	114,9
	+0,9
	+2,9

	
	II trim.
	115,9
	+0,9
	+3,0

	
	III trim.
	116,3
	+0,3
	+2,8
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		anni		Consumi finali nazionali per abitante (migliaia di lire correnti)

		1990		18,103

		1991		19,887		110

		1992		21,167		106

		1993		21,481		101

		1994		22,552		105

		1995		23,889		106

		1996		25,318		106

		1997		26,636		105

		1998		27,882		105

		1999		29,087		104

		2000		30,661		105

		anni		consumo anno t / consumo anno t-1

		1990

		1991		110

		1992		106

		1993		101

		1994		105

		1995		106

		1996		106

		1997		105

		1998		105

		1999		104

		2000		105
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		Tavola 80 - Valori medi dei principali aggregati

		AGGREGATI		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Popolazione residente a metà anno (migliaia di unità)		53,822		54,074		54,381		54,751		55,111		55,441		55,718		55,955		56,155		56,318		56,434		56,510		56,544		56,564		56,577		56,593		56,596		56,602		56,629		56,672		56,719		56,751		56,859		57,049		57,204		57,301		57,397		57,512		57,588		57,646		57,728

		Unità di lavoro totali (migliaia di unità)		19,949		19,928		19,816		20,243		20,646		20,669		20,989		21,201		21,315		21,641		22,061		22,059		22,182		22,320		22,401		22,596		22,784		22,896		23,131		23,202		23,426		23,608		23,457		22,750		22,529		22,528		22,600		22,692		22,926		23,112		23,454

		Unità di lavoro dipendenti (migliaia di unità)		13,834		13,988		14,107		14,442		14,699		14,690		14,904		15,096		15,012		15,211		15,408		15,299		15,337		15,218		15,202		15,423		15,517		15,597		15,810		15,952		16,167		16,263		16,162		15,803		15,662		15,621		15,655		15,776		15,950		16,157		16,406

		VALORI PRO CAPITE

		PIL ai prezzi di mercato per abitante (migliaia di lire correnti)		1,251		1,357		1,475		1,764		2,217		2,514		3,141		3,800		4,455		5,435		6,811		8,160		9,617		11,198		12,826		14,381		15,910		17,396		19,298		21,118		23,287		25,386		26,691		27,402		28,904		31,191		33,142		34,552		36,073		37,209		39,098

		PIL ai prezzi di mercato per unità di lavoro (migliaia di lire correnti)		3,374		3,682		4,049		4,772		5,918		6,744		8,339		10,030		11,736		14,145		17,424		20,905		24,515		28,379		32,395		36,019		39,521		43,006		47,245		51,582		56,384		61,023		64,696		68,716		73,389		79,335		84,171		87,573		90,613		92,809		96,233

		Reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato per abitante (migliaia di lire correnti)		1,258		1,365		1,484		1,771		2,213		2,512		3,137		3,797		4,453		5,449		6,832		8,120		9,555		11,139		12,756		14,293		15,754		17,252		19,142		20,920		22,928		24,950		26,165		26,883		28,345		30,662		32,686		34,234		35,670		36,946		38,835

		Consumi finali nazionali per abitante (migliaia di lire correnti)		914		1,016		1,117		1,327		1,636		1,895		2,314		2,800		3,257		4,006		5,117		6,249		7,391		8,578		9,826		11,064		12,199		13,458		14,932		16,427		18,103		19,887		21,167		21,481		22,552		23,889		25,318		26,636		27,882		29,087		30,661

		Redditi da lavoro dipendente per unità di lavoro dipendente ( migliaia di lire correnti)		2,278		2,589		2,863		3,363		4,133		5,000		6,057		7,303		8,498		10,180		12,388		15,182		17,627		20,405		22,787		25,070		26,939		29,065		31,459		34,156		37,700		41,002		43,373		45,353		46,731		48,693		51,666		53,730		52,926		54,189		55,784

		Retribuzioni lorde per unità di lavoro dipendente (migliaia di lire correnti)		1,616		1,841		2,033		2,379		2,912		3,507		4,203		5,251		6,119		7,301		8,920		11,058		12,751		14,661		16,453		18,068		19,227		20,877		22,594		24,246		26,678		29,092		30,588		31,915		32,878		34,097		35,883		37,113		38,176		39,106		40,311
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		anni		Consumi finali nazionali per abitante (migliaia di lire correnti)

		1990		18,103

		1991		19,887		110

		1992		21,167		106

		1993		21,481		101

		1994		22,552		105

		1995		23,889		106

		1996		25,318		106

		1997		26,636		105

		1998		27,882		105

		1999		29,087		104

		2000		30,661		105

		anni		consumo anno t / consumo anno t-1

		1990

		1991		110

		1992		106

		1993		101

		1994		105

		1995		106

		1996		106

		1997		105
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		Tavola 80 - Valori medi dei principali aggregati

		AGGREGATI		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Popolazione residente a metà anno (migliaia di unità)		53,822		54,074		54,381		54,751		55,111		55,441		55,718		55,955		56,155		56,318		56,434		56,510		56,544		56,564		56,577		56,593		56,596		56,602		56,629		56,672		56,719		56,751		56,859		57,049		57,204		57,301		57,397		57,512		57,588		57,646		57,728

		Unità di lavoro totali (migliaia di unità)		19,949		19,928		19,816		20,243		20,646		20,669		20,989		21,201		21,315		21,641		22,061		22,059		22,182		22,320		22,401		22,596		22,784		22,896		23,131		23,202		23,426		23,608		23,457		22,750		22,529		22,528		22,600		22,692		22,926		23,112		23,454

		Unità di lavoro dipendenti (migliaia di unità)		13,834		13,988		14,107		14,442		14,699		14,690		14,904		15,096		15,012		15,211		15,408		15,299		15,337		15,218		15,202		15,423		15,517		15,597		15,810		15,952		16,167		16,263		16,162		15,803		15,662		15,621		15,655		15,776		15,950		16,157		16,406

		VALORI PRO CAPITE

		PIL ai prezzi di mercato per abitante (migliaia di lire correnti)		1,251		1,357		1,475		1,764		2,217		2,514		3,141		3,800		4,455		5,435		6,811		8,160		9,617		11,198		12,826		14,381		15,910		17,396		19,298		21,118		23,287		25,386		26,691		27,402		28,904		31,191		33,142		34,552		36,073		37,209		39,098

		PIL ai prezzi di mercato per unità di lavoro (migliaia di lire correnti)		3,374		3,682		4,049		4,772		5,918		6,744		8,339		10,030		11,736		14,145		17,424		20,905		24,515		28,379		32,395		36,019		39,521		43,006		47,245		51,582		56,384		61,023		64,696		68,716		73,389		79,335		84,171		87,573		90,613		92,809		96,233

		Reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato per abitante (migliaia di lire correnti)		1,258		1,365		1,484		1,771		2,213		2,512		3,137		3,797		4,453		5,449		6,832		8,120		9,555		11,139		12,756		14,293		15,754		17,252		19,142		20,920		22,928		24,950		26,165		26,883		28,345		30,662		32,686		34,234		35,670		36,946		38,835

		Consumi finali nazionali per abitante (migliaia di lire correnti)		914		1,016		1,117		1,327		1,636		1,895		2,314		2,800		3,257		4,006		5,117		6,249		7,391		8,578		9,826		11,064		12,199		13,458		14,932		16,427		18,103		19,887		21,167		21,481		22,552		23,889		25,318		26,636		27,882		29,087		30,661

		Redditi da lavoro dipendente per unità di lavoro dipendente ( migliaia di lire correnti)		2,278		2,589		2,863		3,363		4,133		5,000		6,057		7,303		8,498		10,180		12,388		15,182		17,627		20,405		22,787		25,070		26,939		29,065		31,459		34,156		37,700		41,002		43,373		45,353		46,731		48,693		51,666		53,730		52,926		54,189		55,784

		Retribuzioni lorde per unità di lavoro dipendente (migliaia di lire correnti)		1,616		1,841		2,033		2,379		2,912		3,507		4,203		5,251		6,119		7,301		8,920		11,058		12,751		14,661		16,453		18,068		19,227		20,877		22,594		24,246		26,678		29,092		30,588		31,915		32,878		34,097		35,883		37,113		38,176		39,106		40,311
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